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Un “invisibile” microrganismo 
ha stravolto la vita a tutti noi e 
in tutto il mondo. È una faccen-
da epocale ed è prevedibile che 
i tempi che stiamo vivendo ven-
gano ricordati dalla storia come 
gli anni del “Covid”.
Da più parti si sente parlare delle 
varie emergenze che ci sono pio-
vute addosso. Le analisi, le noti-
zie, le discussioni si incentrano 
in genere sui dati dell’emergen-
za sanitaria e di quella economi-
ca e solo marginalmente tratta-
no l’argomento partendo dalla 
valutazione dell’impatto sociale 
della pandemia. Anzi, si può dire 
che è raro che il focus sia posto 
su quest’ultima emergenza o 
meglio sulle fragilità materiali, 
esistenziali e psicologiche che 
Covid sta imponendo ad ampi 
strati di popolazione, esacerban-
do vecchie povertà e creandone 
di nuove.
Ri-Uscire nasce da qui, proprio 
per cercare di contenere il disa-
gio delle persone più vulnerabili 
che, a seguito della pandemia e 
del conseguente lockdown, sono 
diventate vittime di processi di 
impoverimento e rischiano di 
sprofondare irreversibilmente in 
un circuito di povertà stabile.
Il progetto è stato messo a punto 
da Caritas Diocesana di Lucca, 
Associazione Fondo Vivere di 
Lido di Camaiore e Fondazione 
Cassa di Risparmio di Lucca con 
il coinvolgimento dei Comuni 
della provincia di Lucca e della 
Provincia stessa, di molteplici 
realtà del mondo associativo e 
del terzo settore.
L’ambizione di Ri-Uscire è, 
come dice il nome stesso, riusci-
re ad attivare un insieme integra-
to di azioni finalizzate al recupe-
ro e all’inclusione sociale di chi 
da solo non ce la potrebbe fare, 
attraverso l’utilizzo di strumenti 
sia di aiuto finanziario che di ac-
compagnamento.
Ri-Uscire, per realizzare i propri 
scopi, può contare su un “Fon-
do Solidale per la Ripartenza”, 
la cui gestione è affidata con-
giuntamente a Caritas e a Fondo 
Vivere, che già ora ha raggiunto 
una dotazione di ben 1.700.000 
euro, grazie ai contributi finan-
ziari di Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca, Diocesi di 
Lucca, Provincia di Lucca, di 
tutti i suoi Comuni, di Associa-
zioni e di privati. 
Anche Croce Verde Pietrasanta 
ha collaborato sin dall’inizio al 
progetto, sposando immediata-
mente l’iniziativa tanto che ha 
deciso di destinare al fondo un 
proprio contributo di 3.000 euro, 
piccolo ma di significato.
Ri-Uscire si avvale dell’impe-
gno dei Punti di Ascolto di Ca-
ritas Lucca e dell’Associazione 
Fondo Vivere che, insieme, sono 
in grado di garantire un’adegua-
ta copertura territoriale in tutta 
la Provincia di Lucca. Il loro 
compito è importante e spazia 
dalla raccolta delle richieste di 
aiuto finanziario all’accompa-
gnamento successivo degli assi-
stiti. Il coordinamento è attribui-
to a Caritas per la Piana di Lucca 
e la Garfagnana, a Fondo Vivere 
per la Versilia.

Aiuti economici
con il progetto

“Ri-Uscire”

di  Raffaele Berardi
Consigliere Croce Verde

La Croce Verde è pronta per un 
restyling su più fronti. Sono, 
infatti, in programma per i 
prossimi mesi alcuni lavori che 
interesseranno la sede in Via 
Capriglia e che consentiranno 
di migliorare la sicurezza e l’ac-
cessibilità anche a persone con 
disabilità. 
Il primo degli interventi in pro-
gramma è quello relativo all’in-
stallazione di un ascensore a cura 
dello studio tecnico Quiriconi 
Progetti Srl, che sarà allocato 
nello stabile storico che ospita la 
Sala Tosi. La nuova piattaforma 
elevatrice sarà installata all’in-
terno del vano delle rampe delle 
scale utilizzando al massimo lo 
spazio libero esistente. Consen-
tirà anche  alle persone diver-
samente abili di usufruire dei 
locali, oggi inaccessibili, posti 
al piano superiore quali la sala 
riunioni ed altri locali ad uso dei 
soci della Croce Verde ed aperti 

al pubblico. 
Inoltre, i lavori prevedono anche 
il completo rifacimento al primo 
piano dei due servizi igienici 
esistenti di cui uno sarà adegua-
to all’uso anche per persone di-
sabili. L’intervento è stato finan-
ziato grazie ad un bando della 
Fondazione CRL.
È stato, infine, approvato un 
progetto per la ristrutturazione 
e la messa in sicurezza della 
Sala Tosi, la cui proprietà è del 
Comune di Pietrasanta che agli 
inizi del Novecento aveva cedu-
to all’associazione l’uso gratuito 
perpetuo dell’immobile. 
Per quanto riguarda gli spazi 
esterni, l’associazione sta lavo-
rando ad un progetto per il rifa-
cimento della piazzetta interna 
da sempre molto frequentata dai 
soci e che ospita il platano cen-
tenario ormai simbolo della sede 
sociale.

In autunno
lavori alla sede

Presidente, fondamentale è 
stato il ruolo della Fondazio-
ne per il progetto Ri-Uscire, 
fondo solidale per la riparten-
za post emergenza Covid-19. 
Qual è l’impegno finanziario 
messo in campo dalla Fonda-
zione e con quali modalità? 
“Il progetto Ri-Uscire è nato per 
arginare le conseguenze che l’e-
mergenza sanitaria sta avendo 
anche sulla tenuta del tessuto 
sociale. 
La Fondazione CRL ha parteci-
pato alla creazione di un fondo 
solidale con uno stanziamento 
pari al doppio di tutte le altre 
contribuzioni, fino ad un’eroga-
zione massima di un milione. La 
bella notizia è che tante realtà 
del territorio – istituzioni, asso-
ciazioni, privati – sono riuscite 
a raccogliere più di 700 mila 
euro, quindi siamo stati ben fe-
lici di sommare a questa cifra il 
massimo prestabilito, un milio-
ne appunto.
Il Fondo solidale alimenta due 
differenti progetti di credito di 
solidarietà, con risorse gestite 
dalla Caritas diocesana e dal 
Fondo Vivere, referenti, la pri-
ma per Piana e Valle del Ser-

Stanziati quasi due milioni
per il sociale 
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“La crisi ha relegato in 
una situazione di fragilità 

un numero sempre più 
ampio di famiglie, ina-
sprendo le condizioni 
delle cosiddette ‘zone 

grigie’, forme di povertà 
nuove. 

Il Fondo consente 
di erogare prestiti 

senza interessi né costi 
o prestiti ‘restituibili’ 
con lo svolgimento 

di lavori di pubblica 
utilità”.

Marcello Bertocchini  
Presidente Fondazione CRL

Vi è un prima e un dopo il Co-
vid-19 nel tessuto sociale. Il 
virus ha colpito maggiormente 
laddove erano già palesi disu-
guaglianze e povertà. I processi 
di impoverimento sono, infatti, 
precipitati facendo emergere 
tutti i limiti dell’attuale welfa-
re. Leggendo i dati raccolti nel 
report “D’Istanti”, emerso dal 
tavolo di economia civile che ha 
riunito numerosi enti della Pro-
vincia di Lucca, tra cui anche 
Caritas, si può vedere come le 
fasce più deboli della popolazio-
ne, già in sofferenza economica, 
non hanno avuto risorse di riser-
va a sufficienza per far fronte 
alla crisi. Nel primo semestre si 
è registrato un aumento consi-
derevole del numero di persone 
che hanno richiesto aiuto, circa 
il 30 per cento in più rispetto al 
semestre dell’anno precedente. 
A questo primo dato, si aggiun-
ge anche l’aumento superiore 
al 100 per cento nei servizi più 
facilmente monitorabili come 
quelli di risposta alla marginali-
tà estrema e ai bisogni primari. 
E per il secondo semestre 2020 
si prevede che almeno una parte 
di queste persone continueranno 
a rivolgersi ai centri di ascolto 
degli enti sul territorio. Si trat-
ta di persone già conosciute, 
ma anche di nuovi contatti. Una 
rilevazione fatta da Caritas Na-
zionale dal 2 al 24 aprile in va-
rie parti del Paese evidenzia un 
forte incremento delle persone 
incontrate per la prima volta in-
teressate da gravi condizioni di 
sofferenza economica, ma con 
alle spalle delle situazioni di re-
lativo benessere. Rispetto a que-
sto profilo di soggetti, i valori 
sono indicativi del rischio di una 
seconda ondata di nuovi poveri 
che, sempre a partire dai dati 
Caritas, ad oggi viene stimata 
intorno alle 38.500 persone solo 
nel mese di aprile. Un aumento 
del 105 per cento dei nuovi po-

veri rispetto alla situazione di 
pre-emergenza, con dei picchi 
che arrivano al 153 per cento in 
alcune aree del sud Italia.
Di fronte al tessuto economico 
sociale messo in crisi, la risposta 
è arrivata dai territori che han-
no espresso un forte potenziale 
civile con l’impegno sul campo 
di realtà profit e no-profit, dimo-
strando una solidarietà diffusa 
e dinamica. Gli aiuti alimentari 
erogati da Caritas nei mesi di 
marzo e aprile per emergenza 
Covid-19, a Viareggio hanno 
riguardato 91 famiglie e 364 
persone, a Camaiore 35 famiglie 
e 140 persone. Sul territorio di 
Viareggio si è passati da 35 a 60 
accessi al giorno. Molto attivi 
sono stati anche i centri diurni 
destinati ad accogliere persone 
che non avevano una dimora 
dove trascorrere il periodo del 
lockdown in sicurezza. Sono 
stati oltre 400 i volontari impe-
gnati nelle parrocchie della Dio-
cesi, di cui 240 nuovi volontari 
che hanno dato la propria dispo-
nibilità a Caritas diocesana nel-
la Piana di Lucca e in Versilia, 
fornendo competenze, tempo e 
servizi.
Il target di soggetti che si rivolge 
a realtà come Caritas è per lo più 
costituito da nuclei familiari con 
figli, oltre che da anziani (intor-
no al 16 per cento) spesso poveri 
e migranti che faticano a trovare 
un’occupazione e se la trovano 
con basso livello di specializza-
zione, precari e poco remunera-
ti. Sulle difficoltà pesano la si-
tuazione abitativa, circa il 40 per 
cento delle persone vive in una 
casa in locazione oppure gra-
vata da mutuo. Le persone che 
possono fare affidamento su una 
soluzione di edilizia popolare 
sono 14,18 per cento e in larga 
maggioranza si tratta di nuclei 
familiari italiani. 

Chi sono 
i nuovi poveri

Ad ottobre
l’assemblea

dei soci
È in programma per il 24 ot-
tobre l’assemblea annuale dei 
soci, inizialmente prevista 
nella scorsa primavera ma poi 
rinviata a causa del lockdown. 
All’ordine del giorno alcuni 
argomenti salienti che han-
no impegnato l’associazione 
nell’ultimo biennio. Primo fra 
tutti la modifica dello Statu-
to dell’associazione prevista 
dalla Riforma del Terzo Set-
tore, non più procrastinabile, 
e il bilancio sociale. Inoltre, 
sarà presentato in assemblea 
anche il bilancio 2019 e i nuo-
vi progetti di ristrutturazione 
di alcuni locali interni della 
sede e della piazzetta esterna. 
L’assemblea si svolgerà in 
presenza presso la sede che è 
ancora da stabilire nei giorni 
in cui andiamo in stampa. 

chio, la seconda per la Versilia”.
Quale pensa possa essere la 
platea di persone che potranno 
beneficiare di queste misure di 
supporto finanziario? Pensate 
di poter incrementare le risor-
se in caso di ulteriori necessi-
tà?
“Il lockdown ha messo in ginoc-
chio tante persone, tante attività 
commerciali, tante imprese; una 
crisi che ha relegato in una si-
tuazione di fragilità un numero 
sempre più ampio di individui 
e famiglie, inasprendo le con-
dizioni delle cosiddette ‘zone 
grigie’, ovvero quelle forme di 
povertà – molte delle quali nuo-
ve – che difficilmente vengono 
intercettate dai tradizionali stru-
menti del welfare. È a loro che ci 
rivolgiamo in particolare.
Il Fondo solidale consente di 
erogare prestiti senza interessi 
né costi, con piani di rimborso 
flessibili o addirittura prestiti 
‘restituibili’ mediante lo svol-
gimento di lavori di pubblica 
utilità. Nella situazione attuale 
si tratta di un sostegno concre-
to alle famiglie per migliorare 
la qualità della vita e affronta-
re spese di vario genere, come 

quelle mediche, scolastiche, 
assicurative, di affitto, e altro 
ancora. A questo si aggiungono 
ulteriori strumenti di accompa-
gnamento per supportare i be-
neficiari nel monitoraggio dei 
bilanci familiari e per dar vita a 
circuiti economici di solidarietà, 
basati sul riuso e sull’economia 
di comunità.
Per il futuro, osserviamo l’evol-
versi della situazione e valute-
remo al momento opportuno. Il 
nostro sostegno non è mai man-
cato e difficilmente verrà meno”.
Il progetto è frutto di una 
grande alleanza di partena-
riato pubblico-privato. Un se-
gnale forte in un momento di 
estrema difficoltà per numero-
se famiglie sul territorio della 
provincia di Lucca. Come si 
è arrivati a questo risultato e 
qual è il suo commento sull’im-
pegno operativo di realtà come 
Caritas Lucca e Fondo Vivere 
per la Versilia, oltre a tutti gli 
enti del terzo settore coinvolti 
come la Croce Verde di Pietra-
santa?
“Si tratta di un aspetto che sot-
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Il coraggio 
di due genitori

Corsi di recupero, 
ci pensa la Croce Verde

I FONDI
La Croce Verde è riuscita ad in-
tercettare alcuni bandi per emer-
genza Covid e nuovi progetti. 
Dodicimila euro dal bando ema-
nato dalla Regione Toscana per 
contributi alle organizzazioni di 
volontariato che hanno dovu-
to fronteggiare le conseguenze 
dell’ermegenza in ambito so-
ciale. Le risorse copriranno le 
spese sostenute per l’acquisto 
di strumentazione tecnologica, 
utilizzata per facilitare la comu-
nicazione degli ospiti della RSA 
Villa Ciocchetti con l’esterno. 
Come sappiamo, infatti, la strut-
tura è stata protetta fin da subito 
con rigide misure anti-contagio 
tra cui la sospensione delle visi-
te alle famiglie, il cui contatto è 
stato garantito con videochiama-
te su tablet. 
Inoltre, è stata accolta la doman-
da per il bando “Lavoro bene 
comune” della Fondazione CRL 
in aiuto delle persone che han-
no perso il lavoro a seguito della 
crisi economica e sanitaria. Nei 
giorni in cui andiamo in stam-

pa saranno inserite due nuove 
figure presso la RSA, seleziona-
te secondo requisiti di reddito e 
per un periodo di otto mesi con 
contratto part-time, che saranno 
impiegate nei servizi genera-
li per lo svolgimento di piccoli 
lavori di manutenzione e l’acco-
glienza in struttura per il rispet-
to dei protocolli anti-contagio. 
L’importo finanziato dal bando è 
pari a 13mila euro su un totale di 
20mila euro di spesa.
Infine, sempre a Villa Ciocchetti 
è stato concesso un contributo 
di oltre 5mila euro, erogato dal-
la Conferenza dei Sindaci della 
Versilia, per la realizzazione del 
progetto “Ortoterapia”, percorso 
di riabilitazione sensoriale del-
le persone affette da demenze 
ed Alzheimer. In struttura è già 
presente il Giardino di Alzhei-
mer, spazio  terapeutico dedica-
to all’ospite affetto da demenza 
e nel tempo sono state promos-
se iniziative di Pet Therapy, 
clownterapia e musicoterapia, 
considerate terapie non farma-
cologiche utili a rallentare la 

progressione della malattia. A 
queste si aggiunge anche la cura 
dell’orto, giardinaggio e coltiva-
zione di piante ed ortaggi, che 
stimola il tatto, l’udito, l’olfatto, 
la vista e l’attività cognitiva, in 
particolare l’attenzione e la ca-
pacità di pianificare azioni. Il 
finanziamento andrà a coprire le 
spese di manutenzione dell’orto.

MISURE ANTI-COVID
L’associazione si prepara ad af-
frontare l’autunno, in particolare 
Villa Ciocchetti con tutte le in-
cognite legate all’evolversi della 
pandemia. Le rigide procedure 
anti-contagio attuate in prima-
vera dalla direzione hanno dato i 
loro frutti, nessun caso registra-
to in struttura nè tra gli ospiti nè 
tra i dipendenti durante il perio-
do delicato del lockdown e nei 
mesi estivi. Poche settimane fa 
lo staff è stato sottoposto a nuo-
vi tamponi che anche in questo 
caso hanno dato esito negativo. 
Per garantire la sicurezza degli 
ospiti, inoltre, è stato installato 
un termoscanner per la misura-

zione della temperatura corporea 
all’ingresso della struttura. Un 
ulteriore strumento a tutela del-
la salute dei nonni. Dall’estate 
sono state riattivate le visite dei 
familiari anche se contingentate: 
mezz’ora di tempo a disposizio-
ne, un solo parente a settimana 
per ciascun ospite. 
Nonostante sia obbligatorio 
mantenere la distanza interper-
sonale (non sono ammessi ab-
bracci o contatti fisici) e seguire 
tutte le procedure anti-contagio, 
le visite dei parenti hanno ripor-
tato serenità e colmato la forte 
mancanza avvertita durante il 
lockdown, tanto che non sono 
mancati momenti di commozio-
ne. Le visite attualmente si svol-
gono all’aperto, in quanto non 
è consentito l’ingresso ai non 
addetti ai lavori e proseguiran-
no nel giardino d’inverno, ap-
pendice alla struttura della RSA 
con ingresso indipendente. Sono 
rimaste invariate le procedure 
interne che riguardano il per-
sonale che opera suddiviso tra 
piano terra e primo piano. L’a-

Oltre 30mila euro in arrivo per nuovi progetti

Una vita di sacrifici e dedizione 
per la famiglia. La storia della 
famiglia Balloni Orlandi, Lucia-
na e il marito Vittoriano, riesce 
ad emozionare e commuovere. 
I coniugi, molto conosciuti in 
città, sono stati maestri di scuo-
la elementare: hanno formato 
tre generazioni di pietrasantini 
per circa quarant’anni. Molti 
dei loro ex studenti ancora li ri-
cordano con affetto, a memoria 
dell’impegno di entrambi per 
quei bambini e ragazzi che oggi 
sono diventati adulti. Vittoria-
no ha insegnato dagli anni ‘50 
agli anni ‘80 alle scuole Pasco-
li, mentre Luciana ha iniziato 
nell’Alta Versilia negli anni del 
Dopoguerra per proseguire a 
Vallecchia e in altre scuole del 
Comune. Un’intera esistenza 
vocata all’insegnamento, dun-
que, ricorda la famiglia “de-
volvere impegno ed amorevoli 

energie nell’educazione scola-
stica dei bambini e vederli cre-
scere in buona salute è sempre 
stato per entrambi oltre che un 
sentito dovere, anche un forte 
motivo di gratificazione aggiun-
tiva che in qualche modo cer-
cava di compensare un grande 
desiderio che la vita familiare 
aveva loro negato e che invece 
per oltre cinquant’anni aveva 
costituito l’amore e l’angoscia 
più grande della loro vita”. Ed 
è infatti alla figlia Marta, che 
dopo la nascita aveva svilup-
pato una progressiva disabilità 
motoria e cognitiva, che non 
le ha permesso di frequentare 
le scuole e partecipare alla vita 
sociale come gli altri bambini, 
che Luciana e Vittoriano han-
no dedicato tutte le loro energie 
e  i loro sacrifici, senza rispar-
miarsi con il solo obiettivo di 
garantirle un futuro. E invece 

la vita, come spesso accade, ha 
rimescolato le carte: all’età di 
cinquantadue anni si è portata 
via Marta nel 2006. Destino ha 
voluto che anche Vittoriano se 
ne andasse pochi mesi dopo, la-
sciando da sola Luciana che ha 
vissuto gli ultimi anni della sua 
vita nel loro ricordo. 
Oggi proprio per tener viva la 
memoria della sua famiglia, 
Luciana ha espresso la volon-
tà testamentaria di effettuare 
un’adeguata donazione alla 
Croce Verde che rimarra a te-
stimonianza di quanto i coniugi 
Balloni Orlandi abbiano fatto 
per la comunità. Ma anche per 
ricordare la storia di un percorso 
segnato dai sacrifici, dalle diffi-
coltà della disabilità e dal co-
raggio di due genitori che non si 
sono mai risparmiati e che han-
no cercato di dare senso e valore 
alla vita.

Il ritorno sui banchi di scuola 
lo scorso 14 settembre è stata 
un’emozione per molti studenti. 
Dopo mesi, infatti, di chiusura 
dei plessi la loro riapertura ha 
significato poter finalmente re-
cuperare la quotidianità perduta 
fatta di lezioni in presenza, ma 
anche scambi con insegnanti e 
compagni. 
I mesi appena lasciati alle spal-
le sono stati difficili anche per 
le famiglie, chiamate a confron-
tarsi con nuove modalità quali le 
videoconferenze. Per offrire un 
supporto in vista del rientro sui 
banchi dopo l’estate, la Croce 
Verde ha promosso il progetto 
“Correndo verso la scuola”, of-
frendo lezioni in presenza per il 
ripasso e recupero delle materie 
con docenti qualificati che hanno 
messo a disposizione il proprio 
tempo a titolo gratuito. 
Hanno aderito quattordici in-
segnanti del territorio, dalla 

Versilia a Massa, e partecipato 
undici studenti delle scuole me-
die e superiori, singolarmente o 
in piccoli gruppi. Le lezioni si 
sono svolte presso i locali della 
sede dell’associazione in Via Ca-
priglia, nel rispetto delle norme 
anti-contagio covid. 
“L’attività di didattica a distan-
za, seppur pregevole e fatta con 
grande impegno, non garantisce 
le emozioni della presenza in 
classe, il contatto e il confronto, 
quindi, il rapporto con la vita 
scolastica nel suo complesso 
utile elemento della didattica. 
Il percorso formativo di alcuni 
studenti, in questa situazione, 
ha sofferto rispetto ad altri e 
questo potrà causare maggio-
ri difficoltà ad integrarsi nel 
contesto scolastico venendosi 
a creare all’interno delle classi 
differenti livelli di preparazione. 
Non va poi dimenticato che la 
didattica a distanza non gestisce 

gli abbandoni o le distrazioni in 
corso di lezione né è in grado di 
assicurare il puntuale e costan-
te raggiungimento della totalità 
degli studenti iscritti alla classe, 
ad esempio per cause legate al 
collegamento” ha commentato 
la Presidente della Croce Verde 
Renata Pucci, promotrice del 
progetto (in foto).

La storia commovente dei coniugi Balloni Orlandi

Una foto della famiglia Balloni Orlandi, Vittoriano e Luciana con la piccola figlia Marta

Emergenza Covid, 
premiata l’associazione

Partecipazione alle lezioni gratuite durante l’estate

L’impegno del personale di Villa 
Ciocchetti e dell’intera associa-
zione è stato motivo di orgoglio 
durante i difficili mesi subito 
dopo lo scoppio della pandemia 
nel nostro paese. 
A loro abbiamo dedicato il 
numero di giugno del nostro 
giornale. Angeli custodi o eroi 
invisibili, come sono stati ribat-
tezzati, il cui coraggio è stato 
premiato in occasione di “Yup-
pies”, il talk show promosso dal 
Comune di Pietrasanta presso 
lo spazio Agorà di Tonfano nel 
mese di agosto. 
Sul palco per la Croce Verde 
erano presenti Sabrina Bertel-
lotti, animatrice della RSA, e 
Gabriele Nari (in foto), auti-
sta dell’associazione che hanno 
raccontato la propria esperien-
za ed infine sono stati premiati 
dall’amministrazione comunale 
per l’impegno profuso durante 
l’emergenza sanitaria. 
Ci aspettano mesi ancora com-
plicati, a tutto lo staff va il rin-
graziamento dell’associazione.

nimazione, infine, è stata ridotta, 
si è dovuto rinunciare ai lavori 
di gruppo anche se proseguono 
le attività come la creazione di 
portachiavi ed altri piccoli og-
getti realizzati dai nonni che a 
breve saranno impegnati nella 
preparazione dei pensierini in 
vista del periodo natalizio.

Assunzioni per chi ha perso il lavoro e ortoterapia per i malati di Alzheimer alla RSA
A destra, uno degli 

ospiti impegnato 
nella cura dell’orto 

a Villa Ciocchetti.
Una terapia non 

farmacologica 
utile per rallentare 

l’avanzamento 
dell’Alzheimer.

Sotto, segnaposti 
e braccialetti per 

un diciottesimo 
compleanno 

realizzati dai nonni 
su “richiesta”

della festeggiata.
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I partner 
del progetto

“Facciamo rete con gli enti”
Anche Croce Verde tra gli interlocutori con servizi di pubblica utilità

“Un progetto estremamente im-
portante, come Caritas abbiamo 
trenta centri di ascolto in tutta la 
Diocesi di Lucca dove in questi 
mesi si sono presentate molte 
persone. 
Abbiamo calcolato un 114 per 
cento in più di persone che 
hanno chiesto supporto, molte 
delle quali non conoscevamo e 
che per la prima volta si sono 
ritrovate in una situazione di 
impoverimento, spesso a causa 
del lavoro sommerso o perchè 
proprietari di attività come bar 
e b&b che hanno subito i danni 
del lockdown con una discesa 
rapida verso la povertà ritro-
vandosi senza un paracadute 
sociale. 
Il supporto di Caritas in questi 
mesi di emergenza è stato so-
prattutto incentrato sulla distri-
buzione alimentare, abbiamo 
aiutato circa cinquemila perso-
ne ed in particolare le mense di 
solidarietà di Viareggio e Lucca 
hanno registrato settantacinque 
pasti al giorno, con un notevo-
le incremento rispetto ai mesi 
precedenti il lockdown. Col 
passare delle settimane sono 
arrivate richieste da persone ri-
maste indietro con il pagamento 
di bollette ed affitti, per questo 
la risposta del fondo Ri-Uscire 
è fondamentale per consentire 

una ripartenza. Esserci riusci-
ti insieme a Fondo Vivere, con 
Fondazione CRL e gli altri enti 
locali è ancora più significativo. 
L’obiettivo è offrire strumenti 
flessibili e risposte in modo per-
sonalizzato per ciascuna storia. 
Per l’autunno temiamo piccole 
chiusure temporanee, con possi-
bili problemi di impoverimento, 
riduzione della rete sociale e 
problemi di conciliazione vita-
lavoro. 
Di solito si rivolgono a Caritas 
principlamente nuclei familia-
ri, con due o più figli, in età da 
lavoro con una separazione alle 
spalle. Un cambiamento che è 
avvenuto negli ultimi dieci anni, 
in quanto prima si presentavano 
soprattutto le persone anziane 
che facevano fatica ad arrivare 
alla fine del mese. Adesso sono 
per lo più ragazzi giovani, con 
lavori stagionali e discontinui 
e con figli, che non riescono a 
far fronte alle spese correnti. La 
speranza è che questa alleanza 
porti a raccogliere nuove risor-
se, oltre al fondo già stanziato, 
tramite donatori privati ed enti 
del territorio. Inoltre, la filosofia 
alla base del Fondo è che si au-
toalimenti, in quanto con la for-
mula del prestito le somme ero-
gate dovrebbero rientrare per 
poi poter aiutare altri soggetti”. 

“Fondo Vivere è partecipato da 
una rete associativa di secondo 
grado che opera da circa dodi-
ci anni sul territorio, durante i 
quali abbiamo erogato 2 milioni 
di euro a diversi nuclei familiari 
che in alcuni casi hanno chiesto 
l’accesso al credito più volte. In 
questa situazione di emergenza 
sanitaria ed economica ci sia-
mo chiesti cosa avremmo potuto 
fare per tutte le persone in diffi-
coltà nel periodo post lockdown 
causa Covid. Così, abbiamo 
deciso di indirizzare una lette-
ra alla Fondazione CRL con la 
richiesta di centomila euro per 
sostenere il Fondo e nel frat-
tempo con le stesse modalità, 
senza saperlo, si è mossa anche 
Caritas Lucca. Da qui è nato il 
Fondo Ri-Uscire, un esempio 
unico e, possiamo dirlo, un 
modello addirittura a livello 
regionale. La cifra individuata 
è di un milione e settecento-
mila euro, davvero insperata. 
Abbiamo già ricevuto diver-
se domande, una decina sono 
state esaminate ed evase dalla 

commissione per la Versilia.
Riteniamo che andremo ad aiu-
tare un numero elevato di per-
sone, parliamo di centinaia e 
migliaia di nuclei familiari, con-
siderato che  gli strumenti vanno 
da mille a duemila e cinquecento 
euro. Anche se è vero che con la 
stagione estiva è ripreso il lavo-
ro, con l’autunno ci aspettiamo 
di ricevere un discreto numero 
di domande. 
Come Fondo Vivere in passato 
abbiamo aiutato numerosi nu-
clei familiari, ma anche persone 
single, chi voleva aprire un’atti-
vità con partita iva, ecc... 
Con questo nuovo progetto sup-
portiamo tutte quelle persone 
che rischiano di scivolare nella 
povertà, permettendo loro di an-
dare avanti senza rivolgersi al 
Comune o ai servizi sociali. 
Mai come in questi tempi è im-
portante la nostra attività per-
chè colma una lacuna e agisce 
dove le associazioni non posso-
no arrivare, permettendo di ero-
gare aiuti economici concreti”.

Aldo Intaschi, 
Presidente Fondo Vivere

tolineo con sincera soddisfa-
zione. Crediamo molto nella 
collaborazione sussidiaria tra 
pubblico e privato in vista della 
promozione del ‘bene comune’. 
La Fondazione ha costruito ne-
gli anni una rete sana e condi-
visa di relazioni ‘con’ gli enti e 
‘tra’ gli enti, fra i quali annove-
riamo di certo anche la Croce 
Verde di Pietrasanta. 
I frutti di tali scelte strategiche 
si vedono in queste congiunture. 
Dovendo dar vita ad un piano di 
aiuti immediato abbiamo incon-
trato nella Caritas e nel Fondo 
Vivere due interlocutori affida-
bili e perfettamente consapevoli 
della situazione reale. Con loro 
collaboriamo da anni con il 
progetto-base del Credito di so-
lidarietà, che tra l’altro è stato 
potenziato in questo frangente e 
rappresenta il terzo strumento a 
disposizione delle famiglie per 
far fronte alle difficoltà. 
Da soli non si va da nessuna 
parte. Sembra banale afferma-
re che l’unione fa la forza, ma 
si tratta di una massima quanto 
mai attuale”.
La Fondazione è ben radica-
ta sul territorio, quali sono i 
feedback che avete ricevuto 
da enti, associazioni o sempli-
ci cittadini, nel periodo post 
lockdown? A suo avviso come 
il territorio sta rispondendo 
alla difficile ripresa?

“La Fondazione si è messa sin 
dai primi giorni dell’emergenza 
in contatto con le istituzioni e con 
le tante associazioni del territo-
rio per monitorare la situazione 
e intervenire tempestivamente. 
Così è stato fatto in ambito sa-
nitario, con la donazione, già a 
marzo, di strumenti e dispositivi 
all’Azienda USL Toscana Nord 
Ovest, e altrettanto è avvenuto 
con il mondo dell’associazioni-
smo che, è noto, in provincia di 
Lucca coinvolge un numero de-
cisamente elevato di realtà.
In molti casi abbiamo agevola-
to le modalità di erogazione dei 
contributi già assegnati per dare 
ossigeno a chi ne aveva bisogno 
e, più in generale, ci siamo posti 
con un atteggiamento di ascolto, 
prendendo consapevolezza delle 
tante facce di una crisi diffusa e 
in continua evoluzione. 
C’è molta volontà, lo tocchiamo 
con mano. Basti pensare – cam-
biando ambito – alle tante asso-
ciazioni culturali che – a seguito 
di un nostro appello – si sono 
impegnate a realizzare, laddove 
possibile, eventi, concerti, espo-
sizioni. Tutto per tenere viva la 
fiammella della cultura”.
In piena emergenza la Fonda-
zione ha contribuito a suppor-
tare le strutture ospedaliere 
e adesso con il progetto Ri-
Uscire offre un aiuto concreto 
a chi è stato vittima della crisi 

economica causata dal Covid. 
Avete ulteriori interventi in 
programma sul sociale? A suo 
avviso quale sarà lo scenario 
dell’autunno appena iniziato?
“Verificare il buon funzionamen-
to delle misure adottate in questi 
mesi è una delle nostre attuali 
priorità. Tra queste c’è infatti 
anche un importante interven-
to a sostegno dell’occupazione 
messo in campo attivando due 
bandi per favorire nuove assun-
zioni nel terzo settore e sostene-
re gli enti pubblici nell’attiva-
zione di tirocini.
Poi c’è quello che possiamo de-
finire ‘ordinario’.  Sostenere le 
esperienze di housing sociale 
in tutte le aree della provincia, 
supportare l’azione della Fon-
dazione per la Coesione Socia-
le negli ambiti della disabilità 
e del cosiddetto ‘Dopo di noi’, 
contribuire al fondo nazionale 
di contrasto alla povertà edu-
cativa minorile e molto altro 
ancora. Tanti dei nostri progetti 
per il futuro vengono dal passa-
to proprio perché la continuità 
dell’azione è uno degli elemen-
ti più importanti per dar vita a 
percorsi virtuosi che producano 
benessere e risultati concreti”.
La Fondazione ha, inoltre, ri-
conosciuto un contributo alla 
Croce Verde di Pietrasanta 
per un progetto di riqualifica-
zione della sede sociale che tra 

l’altro porterà all’installazio-
ne di un ascensore per disabili, 
garantendo in questo modo li-
bero accesso ai locali per tutti i 
cittadini. Un ulteriore esempio 
di sostegno al territorio e al so-
ciale.
“Le associazioni possono forni-
re un servizio di pubblica utilità 
in maniera corretta, continua 
ed efficace solo partendo dalla 
disponibilità di infrastrutture e 
strumentazioni idonee. Per que-
sto da anni ci impegniamo an-
che perché tutte le aree del ter-
ritorio della provincia di Lucca 
possano contare su associazioni 
di pubblica assistenza provviste 
di tutto questo. Da parte nostra, 
sostenere l’attività di un sogget-
to come la Croce Verde significa 
appunto consentirle di prosegui-
re il lavoro che da anni svolge 
sul territorio e, soprattutto, far 
sì che abbia sempre più possibi-
lità di essere strumento aggre-
gativo, in particolare nella so-
cializzazione di persone fragili. 
Si tratta di punti di riferimento 
per la comunità. A maggior ra-
gione se parliamo di zone non 
urbane. L’importante è saper 
ascoltare le esigenze, valutare le 
soluzioni e trovare insieme una 
risposta adeguata”.

Misure attive, fondi e punti di ascolto

Prestiti agevolati
e aiuti di solidarietà

Per quanto riguarda la Versilia, i cittadini interessati po-
tranno rivolgersi ad uno dei Punti di Ascolto delle reti 
Fondo Vivere e Caritas Lucca presenti in tutti i comuni 
versiliesi. A Pietrasanta è attivo, tutti i lunedì e i mercole-
dì lavorativi (dalle ore 16 alle ore18), il Punto di Ascolto 
della Croce Verde, al quale i cittadini di Pietrasanta po-
tranno rivolgersi, previa richiesta di appuntamento tele-
fonico al 328 7386887 (preferibilmente durante l’orario 
di ufficio 9-13, esclusi sabati e festivi).

Il punto di ascolto attivo
presso la Croce Verde
di Pietrasanta

Ri-Uscire è un ottimo esempio di partenariato tra pubbli-
co e privato. Le risorse a disposizione del progetto sono 
frutto degli stanziamenti di Fondazione Cassa di Rispar-
mio per 1.000.000 di euro, della Diocesi di Lucca per 
150.000 euro, della Provincia di Lucca per 10.000 euro, 
della Conferenza dei Sindaci della Versilia per 250.000 
euro, della Conferenza dei Sindaci della Piana di Luc-
ca per 200.000 euro, dell’Unione dei Comuni della Me-
diavalle per 46.000 Euro, dell’Unione dei Comuni della 
Garfagnana per 50.000 Euro, della Fondazione Spazio 
Spadoni per 20.000 Euro.
Il progetto è già partito in estate con le prime richieste 
pervenute che sono state esaminate dalle commissioni 
sul territorio.

Le risorse messe in campo

Prestito di emergenza

Aiuto di solidarietà

Strumenti di accompagnamento

Credito di solidarietà
Prestiti fino a 10.000 euro, condizioni agevolate, in forza di spe-
cifiche convenzioni tra Fondo Vivere e BCC Versilia, Lunigiana 
e Garfagnana e tra Caritas Lucca e Banca di Credito Cooperativo 
di Pistoia e Pescia.

Fino ad un massimo di 2.500 euro, senza spese né interessi e con 
piano di rimborso concordato. Riconosciuto per affrontare spese 
straordinarie o impreviste (scolastiche, bollette, sanitarie, dell’a-
bitazione, tasse arretrate, ecc..)

Fino ad un massimo di 1.000 euro con possibilità di svolgere, 
con finalità di inclusione, attività a titolo di puro volontario 
nell’ambito di progetti volti al bene comune in enti oppure asso-
ciazioni di volontariato.

Predisposizione e monitoraggio dei bilanci familiari, orienta-
mento all’acquisto di beni a prezzi calmierati o al reperimento 
solidale di generi di prima necessità, supporto nel riattivare per-
corsi formativi e nell’inserimento lavorativo.

Prosegue “Stanziati”

Fondo Vivere - Versilia

Caritas - Diocesi di Lucca

Donatella Turri,
Presidente Caritas Lucca

“Un modello unico 
a livello regionale,
andremo ad aiutare
migliaia di nuclei

familiari sul territorio
della Versilia”

“Auspichiamo 
di raccogliere nuove
risorse con donatori

privati ed enti.
Fondamentale

garantire ripartenza”
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Cambio al vertice in BVLG
Adami nuovo Direttore generale

Arte protagonista a Villa Ciocchetti
Recente donazione di un quadro a firma del pittore versiliese Franco Miozzo
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Il Consiglio di amministrazione 
della Banca Versilia Lunigiana 
e Garfagnana ha comunicato il 
cambio al vertice dell’Istituto 
di via Mazzini. Maurizio Ada-
mi, già Vicedirettore generale e 
forte di un’esperienza di 32 anni 
in BVLG, dal 1 giugno 2020 
è il nuovo Direttore generale 
prendendo il posto di Paolo Pel-
liccioni che ha così terminato il 
suo mandato dopo 14 anni. 
Maurizio Adami è nato a Pietra-
santa nel 1965 e ha cominciato il 
percorso professionale in BVLG 
nel 1988, ricoprendo incarichi di 
crescente responsabilità. Ricor-
diamo che è stato Responsabile 
area crediti dal 2007 a luglio 
2016 e da agosto 2016 alla Vi-
cedirezione dell’Istituto e Di-
rettore Mercato, dimostrando le 
sue capacità e portando BVLG 
ai traguardi degli ultimi anni, 

con le aperture delle filiali de 
La Spezia e di Viareggio Mar-
co Polo, oltre all’ingresso nel 
Gruppo Bancario Cooperativo 
Iccrea con tutti i parametri posi-
tivi di una banca in salute.

La prima domanda è per il 
Presidente BVLG Enzo Sta-
mati al quale chiediamo di 
questo cambio al vertice.
“Come Presidente BVLG, a 
nome di tutto il consiglio, fac-
cio un grande in bocca al lupo a 
Maurizio Adami che rappresen-
ta un percorso nel segno della 
continuità aziendale. Adami è 
la persona giusta per il ruo-
lo di Direttore generale, per la 
sua esperienza, la conoscenza 
del territorio e la professiona-
lità dimostrata negli anni. Tutto 
questo ha portato il consiglio di 
amministrazione ad una scelta 

unanime e condivisa”.

Chiediamo adesso al Direttore 
generale Maurizio Adami un 
saluto ai nostri lettori.
“Per prima cosa voglio ringra-
ziare per la fiducia l’intero CDA 
presieduto dal Dottor Stamati, è 
per me un onore e un orgoglio 
andare a ricoprire un ruolo così 
prestigioso che è stato di due 
importanti personaggi come il 
Dottor Pelliccioni e l’indimen-
ticabile Giovanni Tosi. È inoltre 
un piacere poter avere questo 
spazio per parlare anche ai let-
tori del vostro giornale”. 

La nostra associazione è molto 
radicata sul territorio di Pie-
trasanta. Quanto è importante 
a suo avviso il ruolo dell’asso-
ciazionismo? 
“Mio padre Ettore, recentemen-

te scomparso, è stato socio del-
la Croce Verde per molti anni, 
quindi conosco bene e da tanto 
tempo il lavoro determinante 
che viene sviluppato per Pietra-
santa. Inoltre, esiste un intenso 
e storico legame con BVLG e 
questo rappresenta un bene per 
entrambi le istituzioni. Credo 
fortemente nel ruolo dell’asso-
ciazionismo sul nostro territo-
rio, al lavoro costante dei vo-
lontari che permettono di creare 

le condizioni di aiuto e sostegno 
alle famiglie. Il periodo che stia-
mo vivendo legato al Covid-19 
è sicuramente difficile per tutti, 
ma sono convinto che riuscire-
mo a superare tutte le difficoltà 
del momento. Come banca del 
territorio faremo la nostra parte 
per il bene della comunità”.

In foto il Presidente 
Enzo Stamati con 

il Direttore Maurizio Adami

Notizie BVLG

Un tempo era una scuola di 
formazione per la lavorazione 
del marmo nel centro storico, 
oggi Villa Ciocchetti ospita la 
RSA che si prende cura dei 
nostri nonni. Ma l’arte e la 
cultura in qualche modo sono 
tornati di casa, per un giorno 
d’estate, con la recente inau-
gurazione del dipinto “Ma-
donna dei cavatori“, un olio 
su tela realizzato dal gran-
de pittore versiliese Franco 
Miozzo e collocato nell’atrio 
d’ingresso della struttura. 
L’opera è stata, infatti, donata 
dalla famiglia dei compianti 
Vittoriano e Marta Orlandi e 
Luciana Balloni Orlandi, le-
gati all’artista Miozzo e alla 
città di Pietrasanta. All’inau-
gurazione erano presenti i 
vertici dell’associazione, con 
la Presidente Renata Pucci, i 
familiari dei Balloni Orlandi 

e la figlia del pittore (in foto 
a sin. la Presidente Pucci, a 
fianco la targa).
“Miozzo è stato tra i più im-
portanti artisti della Versilia 
– ha dichiarato la Presidente 
Pucci – e il dipinto che ci è 
stato donato ha un enorme 
significato in quanto dedi-
cato al tema del lavoro e al 
nostro territorio di cui la RSA 
è parte. Ringraziamo di cuo-
re la famiglia che ci ha voluto 
riconoscere questa donazio-
ne”.
L’opera si aggiunge al patri-
monio culturale della RSA 
che può vantare altre due im-
portanti sculture esposte ne-
gli spazi esterni del giardino. 
Ricordiamo, infatti, le ope-
re “La visita” dello scultore 
Bruno Lucchesi, realizzata 
dalla Fonderia Del Chiaro, 
collocata all’ingresso della 

struttura, e “Cromosoma 21” 
donata dall’artista Roberta 
Giovannini, dedicata ai ma-
lati d’Alzheimer (nelle foto 
in basso). Quest’ultima è un 
mezzo busto in vetroresina 
collocato su una base in mar-
mo, talmente curata nei parti-
colari quasi da sembrare vera. 
Raffigura l’oblio incontrasta-
to con l’avanzare della malat-
tia e l’inarrestabile perdita di 
freni e qualsiasi pudore dei 
pazienti che sono affetti dal 
morbo.
Come sappiamo alla RSA vi 
è particolare attenzione sul 
tema grazie alla promozione 
di progetti specifici di cure 
non farmacologiche che con-
tribuiscono a rallentare il de-
corso della malattia.

“Storico legame con la Croce Verde”

“Ringraziamo
di cuore la famiglia
che ci ha omaggiato

con la donazione
dell’opera di Miozzo,

un grande artista
del nostro territorio

di cui la RSA
è parte integrante”

Renata Pucci
Presidente Croce Verde


